
Dibattito Notizie economiche, qualità cercasi
In una seratadella CORSIsi èparlato delle regole
deontologichenecessarie per unabuona informazione

«Il mondo economico è spesso sul
bancodegliimputatisullabasediperce-
zionienondifatti»,haaffermatoLuca Al
bertoni, direttore dellaCameradi com
merciodel CantonTicino, intervenendo
adunincontro-dibattitosultemadell’in
formazioneeconomicaorganizzatodal
laSocietà cooperativaper la radiotelevi-
sionesvizzeradilinguaitaliana(CORSI).
«Unapproccioa volteimprontatoaduna
certa diffidenza,epoco all’approfondi-
mento»,haaggiuntoAlbertoni.E diper
cezionidistorte hatrattato ilmoderatore
Lino Terlizzi, editorialista del Corriere
delTicinoecorrispondentede«IlSole 24
Ore »,che haribadito la regoladi fondo
del separareifatti dalleopinioni. Le di-
storsioni dei datisonopiùfrequentialle
nostre latitudiniche nonnelmondoan
glosassone.Si dovrebbe investire dipiù
nonsolo in terminidi risorse, ma anche
di quantitàequalità dellenotizie, sele
zionandomeglio, puntandoall’accura-
tezza dei servizied alla qualità dei gior-

nalisti,oltrenaturalmentead assicurare
ladiversificazionedelleopinioni.Consi-
derando il panoramalocale,Terlizzi ha
indicato comecerte rubriche televisive
dichiarateeconomiche, trattinoinrealtà
temiun po’ ameni e manchino invece
spazi finalizzati. Da parte sua Reto Ce
schi,responsabiledell’informazioneRSI,
hariconosciuto l’esigenza diaccrescere
lecompetenze specifichefra gli addetti,
ma sièdettopiùfavorevole adun model-
lopiùcentrato sustorieedapprocci mo
nografici, di orientamentodivulgativo.
Tempiditrasmissioneerisorsenoncon-
sentonorubriche piùmirate, perCeschi,
per il quale comunque l’informazione
economicaefinanziariaè benpresente
nel palinsesto,anche sediluitasu diver
se testateedinseritanella cronaca.Mail
panoramadell’informazioneeconomi-
caefinanziariadevefare iconticonaltri
fenomeni.«Se la ricerca delloscoopri
spettoall’oggettività èstoriadisempre–ha affermato Roldolfo Helg, docente

presso l’Università Carlo Cattaneoe la
SUPSI –oggi vi sonolefake newsindotte
emancanopuntidiriferimento pacati».
Nell’oceanodidaticomplessiedinotizie
checi bombardano, selezionaree valu-
tarenonèimpresadapoco. «Cheesista
noscaledi valorinellesceltedeimediaè
inevitabile – ha detto – ma distinzioni
vannofatte a livello di competenza, ad
esempioin un talk show, e non èdetto
chesi debbanotrattare tuttigliospitinel-
lo stessomodoper eccesso digentilez
za». Una proposta di Helg ha suscitato
grandeinteresse:perchénoncreare una
rubricaperiodica, ad esempiosettima
nale,che smascherilefake newse,haag
giunto Terlizzi, anche le imprecisioni
pubblicatedallevarietestate? Neldibat
titosono stati affrontatialtri temi, come
lacontestazione sistematica ormai por-
tataallecompetenze tecniche, che ten
dea mettere in dubbioopinionie dati
certiedoggettivi,comehaindicatoFabio
Pontiggia,direttoredelCorriere delTici
no, creando una situazione disarmante.
Sul tema della correttezza dell’informa-
zione ediunacertaprevenzioneneicon
fronti degliambienti economici efinan
ziari èintervenuto ancheFranco Citterio,
direttore dell’Associazionebancaria tici
nese(ABT), che halamentato approfon
dimenti spesso lacunosi o parziali, ri-
chiamando inchiesteradiotelevisiveche
hanno interessato lecronache finanzia
rie ticinesi.Ilmessaggioprincipaleusci-
to dall’incontroparrebbeesserequellodi
lavorare più sui fatti e suidati, separan
doli meglio ed inmodo più chiaro dalle
opinioni.D’altro canto èstato fattonota
re daalcuni specialisticomenon siararo
ilcasodistatistichemanipolategiàinse-
de direalizzazione,per ignoranzaopu
ra malafede,allo scopo didistorcere l’in
formazione. E seciò getta nel dubbio e
nell’incertezza ilpubblico, può portare,
nelpeggioredeicasi,a sceltesbagliateda
parte dipolitici edamministratori.
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